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Parte 1 - Protocollo del 02-01-2008 - Statuto completo

ALLEGATO -A- ALL'ATTO N. 26.150/9.584 DI REP. DR. C HRISTIAN NESSI DI MOZZATE 

S T A T U T O 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 - Denominazione e sede 

E' costituita con sede nel Comune di Como la Societ à Cooperativa denominata 

"COOPERATIVA SOCIALE ACQUAMARINA Società Cooperativ a" 

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titol o VI del codice civile e dalle 

leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in  quanto compatibili, le norme 

sulle società a responsabilità limitata. 

La decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi secondarie e di trasferire 

la sede sociale nel territorio nazionale compete al l'organo amministrativo. 

Art. 2 - Durata 

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2030 e  potrà essere prorogata con 

deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di r ecesso per i soci dissenzienti. 

TITOLO II 

SCOPO - OGGETTO 

Art. 3 - Scopo mutualistico 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo le di sposizioni di cui alla legge 

381/91 e successive modificazioni ed integrazioni e  secondo il principio della 

mutualità prevalente, di cui agli articoli 2512 e s eguenti del codice civile, senza 

fini di speculazione privata e volta a perseguire l a funzione sociale propria delle 

cooperative sociali. 

Lo scopo della cooperativa è il perseguimento dell' interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione s ociale dei cittadini, attraverso 

la gestione di servizi sociali, socio-sanitari, edu cativi e culturali nei settori 

indicati al successivo art.4. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo 

mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Tali princi pi sono: la mutualità, la 

solidarietà, la democraticità, l'impegno, l'equilib rio delle responsabilità 

rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legam e con il territorio, un 

equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo g li interessi dei soci e della 

collettività, intende cooperare attivamente e stabi lmente con altri enti 

cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, 

nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi so ciali, operando di preferenza 

nell'ambito territoriale della Regione Lombardia, a nche mediante il coinvolgimento 

delle risorse vive della comunità, dei volontari, d ei fruitori dei servizi e di 

enti, pubblici o privati, che perseguano finalità d i solidarietà sociale analoghe 

od affini. 

La Cooperativa persegue le proprie finalità statuta rie attraverso il coordinamento 

delle risorse fisiche, materiali e morali, dei soci  e di terzi che, a qualsiasi 

titolo partecipino, nelle diverse forme, all'attivi tà ed alla gestione della 

Cooperativa. 

La Cooperativa può operare anche con terzi. 
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La Cooperativa si propone altresì di partecipare al  rafforzamento del Movimento 

Cooperativo aderendo alla Confederazione delle Coop erative Italiane per il tramite 

dell'Unione Provinciale di Como. 

La Cooperativa, al fine di garantire il corretto pe rseguimento dell'oggetto 

sociale, recepisce il Codice della Qualità Cooperat iva, dei Comportamenti 

Imprenditoriali e della Vita Associativa di Federso lidarietà Confcooperative. 

Art. 4 - Oggetto sociale 

La Cooperativa si propone di operare nell'ambito de gli scopi sociali in ossequio 

alle leggi Nazionali, alle Leggi Regionali e comuni tarie emanate ed emanande. 

La cooperativa si propone i seguenti scopi: 

1) fornire servizi diurni e notturni di assistenza integrativa e/o sostitutiva a 

quella familiare a domicilio, presso ospedali, pres idi sanitari, case di cura, case 

di riposo , luoghi di villeggiatura, ecc., ad anzia ni, ammalati, disabili ed ai 

degenti avvalendosi anche delle prestazioni autonom e di collaboratori non soci; 

2) coordinare e gestire servizi socio-assistenziali  generici e qualificati, servizi 

sanitari, infermieristici, prestazioni specialistic he, sia in proprio che in 

convenzione con Enti pubblici e privati  nonchè con  organizzazioni di servizi; 

3) gestire servizi socio-educativi-assistenziali a tutela della persona, rivolti a 

ragazzi, giovani, studenti, ecc. per conto di Enti Pubblici e Privati nonchè con 

organizzazioni di servizi; 

4) favorire la formazione professionale dei propri soci tramite appositi corsi 

utili ad elevare il livello delle prestazioni che i  soci svolgono presso terzi; 

5) adoperarsi affinchè ciascun socio possa effettua re le proprie prestazioni 

professionali nel rispetto delle proprie capacità e  della sua dichiarata 

disponibilità; 

6) favorire un rafforzamento del livello di autonom ia dell'utente nel suo contesto 

di vita e nel rispetto della sua autodeterminazione ; 

7) l'assistenza e la cura di bambini, anziani, rega zze-madri, soggetti disabili 

psichici e fisici, volte all'integrazione nella vit a sociale con riferimento alle 

leggi emanate ed emanande; 

8) la realizzazione e la gestione d'opere per l'ins erimento dell'anziano e del 

disabile psichico o fisico nella società (parchi pu bblici, stabilimenti 

idrotermali, locali di ritrovo, biblioteche, alberg hi o villaggi turistici, sale 

per concerti ed attività socio-culturali); 

9) centri diurni d'assistenza e di incontro per min ori , ragazze-madri, disabili 

psichici e fisici ed anziani; 

10) la creazione di case famiglie, comunità alloggi o, case albergo, case protette 

per minori, ragazze-madri, disabili psichici e fisi ci, anziani ed altri soggetti 

privi d'assistenza familiare: 

11) centri d'accoglienza per ospitalità diurna o re sidenziale temporanea; 

12) soggiorni vacanze; 

13) la gestione d'asili nido, scuole materne,nonchè  dei servizi ausiliari di 

collegamento; della gestione di strutture sociali s colastiche e parascolastiche. 

Nell'ambito di quant'altro può essere necessario pe r assicurare condizioni 

materiali e sociali che permettono la realizzazione  del diritto alla maternità ed 

il libero ed armonico sviluppo del bambino; 
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14) la promozione in collaborazione con gli enti pr eposti, di studio e ricerche 

tendenti a favorire ogni iniziativa necessaria al c onseguimento degli scopi 

sociali; 

15) lo sviluppo di studi sulle condizioni ed i prob lemi delle persone svantaggiate, 

nonchè l'effettuazione d'indagini conoscitive; 

16) l'istituzione e la gestione del Tele-soccorso, Tele-assistenza e Tele-medicina; 

17) la realizzazione e/o la gestione di soggiorni c limatici marini, montani e 

termali; 

18) la realizzazione e/o la gestione di centri diur ni; 

19) l'assistenza domiciliare integrata sarà organiz zata e  gestita anche in 

convenzione con personale specializzato; 

20) la prestazione dell'assistenza e della cura deg li anziani, dei portatori di 

handicap a domicilio o presso ospedali, case di cur a, case di riposo e luoghi di 

villeggiatura; 

21) la creazione e/o la gestione d'impianti polival enti; 

22) servizio di segretariato sociale e informagiova ni; 

23) gestire servizi d'aiuto domestico alle famiglie  dei portatori di handicap, 

trasporto ed assistenza igienico-sanitario nelle sc uole; 

24) la realizzazione e/o la gestione di strutture e xtraospedaliere, residenza 

sanitaria assistenziale R.S.A., per anziani prevale ntemente non autosufficienti e 

disabili non assistibili a domicilio e richiedenti trattamenti continui, 

finalizzata a fornire accoglienza, prestazioni sani tarie, assistenziali e di 

recupero funzionale e sociale. 

La Cooperativa potrà gestire ed erogare servizi nel  rispetto  e con eventuali 

autorizzazioni disposte da specifiche normative cas o per caso. 

La Cooperativa potrà aprire e gestire strutture ric ettive di ogni tipo a tempo 

determinato e indeterminato, anche in collaborazion e con Enti Pubblici - 

Territoriali, per fornire un alloggio e distribuzio ne pasti e generi alimentari a 

persone che ne siano sprovviste e versino in ogni c aso in situazioni di difficoltà; 

la gestione di strutture di pronto intervento per t utti i casi di emarginazione 

sociale, ivi comprese case per ferie, colonie, stru tture alberghiere e simili. 

Per il conseguimento degli scopi sociali la Coopera tiva inoltre potrà: 

a) collaborare a qualsiasi livello con la Pubblica Amministrazione per la 

progettazione, lo studio, la realizzazione delle at tività da gestire 

congiuntamente; 

b) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qu alsiasi forma, in altre imprese, 

società cooperative, consorzi od enti, costituiti o  costituendi, e partecipare alle 

loro attività concedendo, all'occorrenza, prestiti in denaro e proprie 

fidejussioni; 

c) dare adesione ad enti ed organismi pubblici e pr ivati i cui scopi siano affini o 

complementari a quelli della cooperativa. 

La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attiv ità connessa o affine agli scopi 

sopraelencati, nonchè potrà compiere tutti gli atti , concludere tutte le operazioni 

di natura immobiliare, mobiliare (nei limiti di cui  alla L. 1/1991), commerciale, 

industriale e finanziaria (nei limiti di cui alla L . 197/91) necessarie od utili 

alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che 
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indirettamente, attinenti ai medesimi. 

Essa può altresì assumere, in via non prevalente, i nteressenze e partecipazioni, 

sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgo no attività analoghe e comunque 

accessorie all'attività sociale, con esclusione ass oluta della possibilità di 

svolgere attività di assunzione di partecipazione a i fini di collocamento o 

riservata dalla Legge a società in possesso di dete rminati requisiti, appositamente 

autorizzate e/o iscritte in appositi albi. 

La cooperativa inoltre per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di 

risparmio dei soci, potrà istituire una sezione di attività , disciplinata da 

apposito regolamento per la raccolta di prestiti li mitata ai soli soci ed 

effettuata esclusivamente ai  fini dell'oggetto soc iale. E' in ogni caso esclusa 

ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubbl ico. La Cooperativa può ricevere 

prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento del l'oggetto sociale, secondo i 

criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regol amenti. 

Le modalità di svolgimento di tale attività sono de finite con apposito regolamento 

approvato con decisione dei soci. 

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e nego zi giuridici necessari o utili 

alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compres a la costituzione di fondi per 

lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o  per il potenziamento aziendale, 

ai sensi della legge 31.1.92 n. 59 ed eventuali nor me modificative ed integrative; 

potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre im prese a scopo di stabile 

investimento e non di collocamento sul mercato. 

TITOLO III 

SOCI COOPERATORI 

Art. 5 - Soci cooperatori ordinari 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere in feriore al minimo stabilito 

dalla legge. 

Possono assumere la qualifica di soci cooperatori l e persone fisiche aventi la 

capacità di agire che sono in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi 

sociali appartenenti alle seguenti categorie: 

1) soci lavoratori - che possiedono i necessari req uisiti tecnico professionali e 

svolgono la loro attività lavorativa per il raggiun gimento degli scopi sociali 

mettendo a disposizione le proprie capacità profess ionali, in rapporto allo stato 

di attività ed al volume di lavoro disponibile, ivi  comprese le persone 

svantaggiate di cui all'art.4, primo comma della le gge 381/91; 

2) soci volontari, che prestano la loro attività gr atuitamente, esclusivamente per 

fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti dell a L. 381/91; 

Possono, inoltre, assumere la qualifica di soci coo peratori le persone giuridiche, 

pubbliche o private, nonchè gli Enti e le associazi oni, anche sprovviste di 

personalità giuridica, nei cui statuti sia previsto  il finanziamento e lo sviluppo 

delle attività delle cooperative, e che, non avendo  interessi contrastanti con 

quelli della società, ne condividano le finalità e gli scopi sociali ed intendano 

contribuire al loro perseguimento. 

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Li bro Soci in base 

all'appartenenza a ciascuna delle categorie su indi cate. 

Ai soci lavoratori, si applicano le disposizioni di  cui alla Legge 142/2001, e 
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successive modificazioni ed integrazioni. 

Ai soci volontari si applicano le disposizioni di c ui all'art. 2 della legge 

381/1991 e successive modificazioni e integrazioni.  

Non possono essere ammessi gli interdetti, gli inab ilitati, i falliti non 

riabilitati. 

Art. 6 - Categoria speciale di soci 

La Cooperativa, mediante apposita delibera del Cons iglio di Amministrazione o per 

decisione dell'Amministratore Unico, potrà istituir e una categoria speciale di soci 

ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile,  i cui diritti ed obblighi sono 

disciplinati dal presente articolo. 

I soci con le modalità di cui al successivo articol o 54 del presente statuto, 

decidono sull' approvazione del regolamento che dis ciplina i rapporti tra società e 

i soci appartenenti alla categoria speciale, nonchè  i diritti e gli obblighi loro 

spettanti. 

Tale categoria è istituita in ragione dell'interess e alla loro formazione 

professionale, ovvero al loro inserimento nell'impr esa. 

I soci iscritti nella categoria speciale non posson o in ogni caso superare un terzo 

del numero totale dei soci cooperatori. 

Il consiglio di amministrazione può ammettere alla categoria speciale dei soci: 

- coloro che devono completare o integrare la loro formazione professionale in 

ragione del perseguimento degli scopi sociali ed ec onomici, in coerenza con le 

strategie di medio e lungo periodo della cooperativ a; 

- coloro che sono in grado di concorrere, ancorchè parzialmente, al raggiungimento 

degli scopi sociali ed economici, in coerenza con l e strategie di medio e lungo 

periodo della cooperativa. 

La delibera di ammissione del consiglio di amminist razione o la decisione 

dell'Amministratore Unico, in conformità con quanto  previsto da apposito 

regolamento, stabilisce almeno: 

- la durata del periodo di formazione o di inserime nto del socio appartenente alla 

citata categoria speciale che non può comunque supe rare il limite di 5 anni; 

- i criteri e le modalità attraverso i quali si art icolano le fasi di formazione 

professionale o di inserimento nell'assetto produtt ivo della cooperativa; 

- l'ammontare della quota che il socio appartenente  alla categoria speciale deve 

sottoscrivere al momento dell'ammissione. 

In tutti i casi, i soci appartenenti alla categoria  speciale: 

- dovranno essere ammessi alla categoria ordinaria entro cinque anni dalla data di 

ammissione alla categoria speciale; 

- non hanno diritto di voto nelle decisioni dei soc i; 

- non possono essere eletti nell'Organo amministrat ivo della Cooperativa; 

- non godono dei diritti di cui all' art. 2476, com ma 2, del codice civile. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.  10 del presente statuto, il 

socio appartenente alla categoria speciale può rece dere in qualsiasi momento, salvo 

l'eventuale risarcimento del danno, con preavviso d i almeno tre mesi. Il recesso ha 

effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo 

spirare del suddetto termine. 

I soci appartenenti alla categoria speciale possono  essere esclusi, anche prima 
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della data di scadenza del periodo di formazione od  inserimento, nei casi previsti 

dalla legge e dall'articolo 11 del presente statuto . 

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio 

appartenente alla categoria speciale è ammesso a go dere i diritti che spettano agli 

altri soci cooperatori a condizione che, come previ sto dal regolamento e dalla 

delibera di ammissione, egli abbia rispettato i dov eri inerenti alla formazione 

professionale, conseguendo i livelli qualitativi pr estabiliti dalla cooperativa, 

ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazio ne all'attività economica della 

cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nel l'organizzazione aziendale. In 

tal caso, l'organo amministrativo deve comunicare l a delibera di ammissione in 

qualità di socio cooperatore all'interessato, secon do le modalità e con gli effetti 

previsti dall'articolo 7. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o dell'apposito regolamento, 

l'organo amministrativo può deliberare il provvedim ento di esclusione nei confronti 

del socio speciale secondo i termini e le modalità previste dall'articolo 11. 

Art. 7 - Domanda di ammissione 

Chi intenda essere ammesso come socio dovrà present are all'Organo Amministrativo 

domanda scritta che dovrà contenere: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data  e luogo di nascita, codice 

fiscale e cittadinanza; 

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere isc ritto; 

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, d ella condizione professionale, 

delle specifiche competenze possedute; 

d) l'ammontare della quota che propone di sottoscri vere, il cui valore nominale 

complessivo non potrà superare la somma di Euro 100 .000,00 (centomila virgola 

zerozero); 

e) l'impegno al versamento, senza indugio, della qu ota sottoscritta; 

f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integ ralmente il presente statuto e 

gli eventuali regolamenti interni e di attenersi al le deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali; 

g) la espressa e separata dichiarazione di accettaz ione della clausola arbitrale 

contenuta negli artt. 49 e seguenti del presente st atuto. 

Nel caso trattasi di persona giuridica e/o di Enti o associazioni la domanda di 

ammissione dovrà contenere, oltre a quanto sopra pr evisto ai punti c), d), e), f) e 

g), la ragione sociale o la denominazione, la forma  giuridica e la sede legale, il 

numero di codice fiscale, il luogo e la data di cos tituzione, la nazionalità, 

l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la  relativa deliberazione e la 

qualità della persona che sottoscrive la domanda. 

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente 

art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo 

scopo mutualistico e l'attività economica svolta, a ssegnando il socio alla 

categoria ordinaria dei soci cooperatori ovvero a q uella speciale di cui 

all'articolo 6 del presente Statuto. 

La decisione di ammissione deve essere comunicata a ll'interessato con indicazione 

del termine entro il quale il socio deve provvedere  al versamento dell'importo 

della quota che intende sottoscrivere oltre al vers amento dell'eventuale tassa di 
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ammissione e del sovrapprezzo determinato dalla dec isione dei soci in sede di 

approvazione del bilancio su proposta degli amminis tratori. 

L'ammissione diverrà operativa ed annotata, a cura degli amministratori, sul libro 

dei soci, dal giorno in cui il socio ammesso provve derà ad effettuare il relativo 

versamento. 

Trascorso inutilmente il termine comunicato dall'or gano amministrativo, la 

decisione di ammissione diverrà automaticamente ine fficace, salva diversa decisione 

dell'organo amministrativo in cui vengano eventualm ente previsti ulteriori modalità 

di versamento e di ammissione del socio. 

L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, moti vare la decisione di rigetto 

della domanda di ammissione e comunicarla agli inte ressati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da gli Amministratori, chi l'ha 

proposta può, entro il termine di decadenza di 60 g iorni dalla comunicazione del 

diniego, chiedere che sull'istanza si pronuncino i soci con propria decisione. 

L'Organo amministrativo, nella relazione al bilanci o, o nella nota integrativa allo 

stesso, illustra le ragioni delle determinazioni as sunte con riguardo 

all'ammissione di nuovi soci. 

Art. 8 - Obblighi e diritti del socio 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dallo statuto, i soci sono 

obbligati: 

a) al versamento, con le modalità e nei termini fis sati dall'Organo amministrativo: 

- del capitale sottoscritto; 

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso d elle spese di istruttoria della 

domanda di ammissione; 

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione dei soci in sede di 

approvazione del bilancio su proposta degli Amminis tratori; 

b) a concorrere, limitatamente ai soci lavoratori, alla gestione dell'impresa 

cooperativa con le modalità previste dalla Legge 14 2/2001 ed in particolare: 

- partecipando alla formazione degli organi sociali  ed alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione della società; 

- partecipando all'elaborazione dei programmi di sv iluppo ed alle decisioni 

concernenti le scelte strategiche ed i processi pro duttivi della società; 

- contribuendo alla formazione del capitale sociale  e partecipando al rischio di 

impresa, ai risultati economici ed alle decisioni s ulla loro destinazione; 

- mettendo a disposizione le proprie capacità profe ssionali anche in relazione al 

tipo e allo stato dell'attività svolta, nonchè alla  quantità delle prestazioni 

disponibili per la cooperativa stessa; 

c) a porre in essere, limitatamente ai soci lavorat ori, con la propria adesione o 

successivamente all'instaurazione del rapporto asso ciativo un ulteriore indistinto 

rapporto di lavoro subordinato o autonomo, attraver so il quale il socio presta 

concretamente la sua opera e con cui contribuisce c omunque al raggiungimento degli 

scopi sociali; 

d) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e delle deliberazioni 

adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali; 

e) ad assumere tutte le obbligazioni e gli oneri pr evisti dallo Statuto, nonchè 

quelli deliberati dagli Organi Sociali a norma ed i n conformità allo statuto 
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medesimo; 

f) a contribuire al perseguimento degli scopi socia li, partecipando all'attività 

della Cooperativa, nelle forme e con le modalità st abilite dalla decisione dei soci 

e dall'organo amministrativo; 

g) ad osservare le decisioni dei soci in tema di ev entuale piano di crisi 

aziendale, che preveda, eventualmente forme di appo rto economico dei soci, anche 

sotto forma di lavoro non retribuito, il tutto nell 'ottica di salvaguardare, per 

quanto possibile, i livelli occupazionali della soc ietà. 

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a tutti gli 

effetti quello risultante dal libro soci. E' onere del socio comunicare il 

cambiamento del proprio domicilio. La variazione de l domicilio del socio ha effetto 

dopo 30 giorni dalla ricezione della relativa comun icazione da effettuarsi con 

lettera raccomandata alla Cooperativa. In mancanza dell'indicazione del domicilio 

nel libro dei soci si fa riferimento alla residenza  anagrafica. 

Non possono in ogni caso divenire soci quanti eserc itano in proprio imprese in 

concorrenza con quella della cooperativa. 

I soci, che non partecipano all'amministrazione e c he non siano in mora per la 

mancata esecuzione dei conferimenti oppure inadempi enti rispetto alle obbligazioni 

contratte con la società, hanno diritto ad avere da gli amministratori notizie sullo 

svolgimento degli affari sociali e di consultare, a nche tramite professionisti di 

loro fiducia ed a loro spese, i libri sociali ed i documenti relativi 

all'amministrazione. 

Art. 9 - Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio cooperatore si perde per recess o, esclusione o per causa di 

morte. 

In tutti i casi la risoluzione del rapporto sociale  tra socio e cooperativa provoca 

la risoluzione dell'ulteriore rapporto di lavoro su bordinato o autonomo. 

Art. 10 - Recesso del socio 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re il socio cooperatore: 

a) che abbia perduto i requisiti obbligatori per l' ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 

sociali; 

c) che cessi, in via definitiva il rapporto di lavo ro in essere con la cooperativa, 

ovvero l'attività di volontariato prestata presso l a stessa; 

d) che ne faccia esplicita richiesta e ottenga il c onsenso da parte dell'organo 

amministrativo. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con ra ccomandata alla Società. Gli 

Amministratori devono esaminarla, entro 60 giorni d alla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Am ministratori devono darne 

immediata comunicazione al socio, che entro 60 gior ni dal ricevimento della 

comunicazione, può proporre opposizione innanzi al Collegio arbitrale con le 

modalità previste ai successivi artt. 49 e seguenti . 

Il recesso del socio cooperatore non può essere par ziale. 

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rappo rto sociale, dalla comunicazione 

del provvedimento di accoglimento della domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e  Società, anche con riferimento 
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ai rapporti di cui all'art. 9 comma 2, il recesso h a effetto con la chiusura 

dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi pri ma, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Org ano amministrativo potrà, su 

richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto  del recesso dalla comunicazione 

del provvedimento di accoglimento della domanda. 

Art. 11 - Esclusione 

L'esclusione può essere decisa dall'organo amminist rativo, oltre che nei casi 

previsti dalla legge, nei confronti del socio: 

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente  statuto, dei regolamenti 

interni, delle deliberazioni legalmente adottate da gli organi sociali, con 

inadempimenti che non consentano la prosecuzione, n emmeno temporanea, del rapporto 

o che ricadano nell'ipotesi di cui al successivo pu nto d); 

b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della quota 

sottoscritta o nei pagamenti di somme dovute alla S ocietà a qualsiasi titolo; 

c) che svolga o tenti di svolgere attività in conco rrenza o, senza preventiva 

autorizzazione scritta dell'organo amministrativo, prenda parte ad imprese in 

qualunque forma siano costituite, che abbiano inter essi o svolgano attività 

contrastanti con quelle della società; 

d) che abbia perduto anche uno solo dei requisiti o bbligatori per l'ammissione; 

e) che venga a trovarsi in una situazione di incomp atibilità relativamente a quanto 

previsto al precedente art. 8, oppure nel caso di s opravvenuta inabilità a 

partecipare ai lavori dell'impresa sociale; 

f) che non sia più in grado di concorrere al raggiu ngimento degli scopi sociali, 

oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione. Con riferimento 

alle diverse tipologie di soci, i requisiti conness i alla partecipazione dei soci 

alla compagine sociale sono i seguenti: 

- per i soci lavoratori: lo svolgimento di attività  lavorativa a favore della 

Cooperativa; 

- per i soci volontari: la prestazione gratuita del la propria opera a favore della 

Cooperativa; 

g) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole 

inadempimento, come delimitato dall'art. 1453 C.C. e seguenti, o che dia esecuzione 

parziale o insoddisfacente alle prestazioni cui è t enuto, anche arrecando un danno 

economico alla cooperativa mediante atti e/o compor tamenti che producano 

l'annullamento e/o la risoluzione di contratti di f ornitura di servizi; 

h) che si renda gravemente inadempiente ai sensi de ll'art. 2286 C.C.; 

i) che abbia in corso una procedura concorsuale o n ei confronti del quale sia 

presentata istanza di fallimento o sia posto in liq uidazione coatta amministrativa; 

l) che venga condannato con sentenza penale irrevoc abile per reati la cui gravità 

renda improseguibile il rapporto sociale; 

m) che non svolga correttamente le mansioni affidat egli nell'ambito del lavoro e/o 

con il suo comportamento provochi danni nell'esplet amento della attività sua 

propria; 

n) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla c ooperativa; 

o) che, nell'ambito di lavoro, incorra in una causa  di risoluzione dell'ulteriore 

rapporto di lavoro subordinato o autonomo, anche in  forza di una causa di 
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risoluzione prevista nel regolamento adottato ai se nsi dell'art. 6 della Legge 

142/2001. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Collegio 

arbitrale ai sensi degli artt. 49 e seguenti, nel t ermine di 60 giorni dalla 

comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale  determina la risoluzione dei 

rapporti mutualistici pendenti, anche con riferimen to all'ulteriore rapporto di 

lavoro. 

L'esclusione diventa operativa dall'annotazione nel  libro dei soci, da farsi a cura 

degli Amministratori. 

Quando ricorrano particolari esigenze interne della  cooperativa, l'organo 

amministrativo della cooperativa ha facoltà di non escludere i soci cooperatori che 

abbiano raggiunto il limite di età pensionabile o c he si trovino in condizioni di 

sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della eccezionale prosecuzione 

del rapporto sociale. 

Art. 12 - Delibere di recesso ed esclusione 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed e sclusione sono comunicate ai 

soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta  di ritorno. Le controversie che 

insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 

dall'Organo Amministrativo su tali materie sono dem andate alla decisione del 

Collegio arbitrale, regolato dagli artt. 49 e segue nti del presente statuto. 

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promo ssa, a pena di decadenza, con 

atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandat a entro 60 giorni dalla data di 

comunicazione dei provvedimenti stessi. 

Art. 13 - Liquidazione 

I soci receduti o esclusi hanno diritto al rimborso  esclusivamente delle quote 

interamente liberate, eventualmente rivalutate nei limiti ed alle condizioni 

previsti dall'art. 7 della legge 31/01/92, n. 59. 

La liquidazione, eventualmente ridotta in proporzio ne delle perdite imputabili al 

capitale, avrà luogo sulla base del bilancio dell'e sercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al  socio, diventa operativo e, 

comunque, in misura mai superiore all'importo effet tivamente versato ed 

eventualmente rivalutato. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo , ove versato, qualora 

sussista nel patrimonio della Società e non sia sta to destinato ad aumento gratuito 

del capitale ai sensi dell'art. 2545 - quinquies, c omma 3 del codice civile. 

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'app rovazione del bilancio stesso, 

fatta eccezione per la frazione della quota assegna ta al socio ai sensi degli 

articoli 2545 - quinquies e 2545 - sexies del codic e civile, la cui liquidazione, 

unitamente agli interessi legali, può essere corris posta in più rate entro un 

termine massimo di cinque anni. 

Decorso il termine per la prescrizione legale il ri mborso risulta non più dovuto e 

l'importo va devoluto alla riserva legale. 

La Società può compensare con il debito derivante d al rimborso delle quote, del 

sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione mut ualistica e dal rimborso dei 

prestiti, il credito derivante da penali, ove previ ste da apposito regolamento, e 

da risarcimento danni e da prestazioni mutualistich e fornite. 
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Art. 14 - Morte del socio 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari de l socio defunto non subentrano 

nella sua partecipazione, ma hanno diritto di otten ere il rimborso delle quote 

interamente liberate, eventualmente rivalutate, nel la misura e con le modalità di 

cui al precedente articolo 13. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare , unitamente alla 

richiesta di liquidazione del capitale di spettanza , atto notorio o altra idonea 

documentazione, dalla quale risultino gli aventi di ritto. 

Art. 15 - Termini di decadenza, limitazioni al rimb orso, responsabilità dei soci 

cessati 

Il socio che cessa di far parte della Società rispo nde verso questa, per il 

pagamento dei conferimenti non versati, per un anno  dal giorno in cui il recesso o 

la esclusione hanno avuto effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto as sociativo si manifesta 

l'insolvenza della Società, il socio uscente è obbl igato verso questa nei limiti di 

quanto ricevuto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono resp onsabili verso la Società gli 

eredi del socio defunto. 

TITOLO IV 

SOCI FINANZIATORI 

SOCI SOVVENTORI E AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERAT IVA 

Art. 16 - Soci finanziatori 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III  del presente statuto, possono 

essere ammessi alla cooperativa soci finanziatori, di cui all'art. 2526 Cod. Civ. 

Oltre a quanto espressamente stabilito nel presente  titolo, ai soci finanziatori si 

applicano le disposizioni dettate a proposito dei s oci cooperatori , in quanto 

compatibili con la natura del rapporto. 

Rappresentano specifiche categorie di soci finanzia tori i soci sovventori 

disciplinati dall'art. 4 della legge 31 gennaio 199 2, n. 59, nonchè i possessori di 

azioni di partecipazione cooperativa di cui agli ar tt. 5 e 6 della stessa legge n. 

59/1992. 

Ai possessori di strumenti finanziari non può, in o gni caso, essere attribuito più 

di un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci , che, in proprio o per delega, 

partecipino a ciascuna decisione. 

I conferimenti dei soci sovventori e dei possessori  di azioni di partecipazione 

cooperativa sono imputati ad una specifica sezione del capitale sociale della 

cooperativa. 

Nel caso di emissione di strumenti finanziari non p artecipativi, la nomina del 

collegio sindacale è obbligatoria. 

Art. 17 - Soci sovventori 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III  del presente statuto, possono 

essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di  cui all'art. 4 della legge 

31.01.92, n. 59, che investono capitale nell'impres a al fine di costituire fondi 

per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazio ne o il potenziamento aziendale, 

e che non si avvalgono delle prestazioni istituzion ali di questa. 

Possono essere soci sovventori sia le persone fisic he che quelle giuridiche. 
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Art. 18 - Conferimento e quote dei soci sovventori 

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad  oggetto denaro, beni in natura 

o crediti, e sono rappresentati da quote nominative  trasferibili del valore minimo 

di Euro 500 (cinquecento) ciascuna. 

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di q uote pari a complessivi Euro 

1.000,00 (mille virgola zerozero), per le persone f isiche e pari a complessivi Euro 

5.000,00 (cinquemila virgola zerozero) per le perso ne giuridiche. 

Art. 19 - Deliberazione di emissione e diritti ammi nistrativi dei soci sovventori 

L'ammissione del socio sovventore è decisa dall'org ano amministrativo. 

I rapporti con i soci sovventori e con i soci finan ziatori in possesso di diritto 

di voto devono essere disciplinati con apposito reg olamento di emissione, approvato 

con le modalità di cui al successivo articolo 54, d el presente statuto, con il 

quale devono tra l'altro essere stabiliti: 

a) l'importo complessivo delle quote dei soci sovve ntori e/o dei soci finanziatori 

in possesso di diritto di voto ed il loro valore di  emissione; 

b) le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci cooperatori e/o 

finanziatori sulle quote emesse ovvero l'autorizzaz ione agli amministratori ad 

escludere o limitare lo stesso in conformità con il  disposto dell'art. 2524 del 

C.C.; 

c) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata d all'Organo Amministrativo, del 

diritto di opzione dei soci cooperatori sulle azion i emesse; 

d) il termine minimo di durata del conferimento; 

e) i diritti amministrativi e patrimoniali di parte cipazione agli utili ed alle 

riserve e gli eventuali privilegi attribuiti alle q uote salvo quanto previsto al 

successivo articolo 20; 

f) i diritti patrimoniali in caso di recesso salvo quanto previsto al successivo 

articolo 21. 

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi  compresi i detentori delle 

quote che siano anche soci cooperatori, spettano da  1 a 5 voti, in relazione 

all'ammontare dei conferimenti, secondo i criteri f issati dalla decisione dei soci 

in sede di emissione. 

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono sup erare il terzo dei voti 

complessivamente spettanti a tutti i soci, nonchè d ei voti spettanti all'insieme 

dei soci presenti o rappresentati in ciascuna decis ione dei soci medesimi. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limit e, i voti dei soci sovventori 

verranno ridotti proporzionalmente. 

Per esprimere il voto il socio sovventore deve esse re iscritto nell'apposito libro 

da almeno 90 giorni. 

I soci sovventori persone fisiche ed i rappresentan ti dei soci sovventori persone 

giuridiche possono essere nominati amministratori. Tuttavia i soci sovventori non 

possono eleggere più di un terzo degli amministrato ri. 

La maggioranza degli amministratori deve comunque e ssere costituita da soci 

cooperatori. 

Art. 20 - Diritti patrimoniali dei soci sovventori 

Le quote dei soci sovventori sono privilegiate nell a ripartizione degli utili nella 

misura, mai superiore ai limiti previsti dalla legg e, stabilita dal regolamento. 
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Il regolamento di cui all'art. 19 del presente stat uto, può stabilire in favore 

delle quote destinate ai soci sovventori l'accanton amento di parte degli utili 

netti annuali a riserva divisibile, in misura propo rzionale al rapporto tra 

capitale conferito dai soci sovventori medesimi e p atrimonio netto. 

In caso di scioglimento della cooperativa il valore  delle quote dei soci sovventori 

deve essere rimborsato per l'intero prima di quello  delle quote dei soci 

cooperatori. 

Ai fini della determinazione del valore delle quote  si terrà conto sia del valore 

nominale eventualmente rivalutato, sia dell'eventua le quota parte di riserve 

divisibili, ivi compresa la riserva da sovrapprezzo . 

La riduzione del capitale sociale, in conseguenza d i perdite non comporta riduzione 

del valore nominale delle quote dei soci sovventori , se non per la parte di perdita 

che eccede il valore nominale complessivo delle azi oni dei soci cooperatori. 

I soci sovventori sono obbligati: 

1) al versamento delle quote sottoscritte con le mo dalità e nei termini previsti 

dal regolamento interno; 

2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e delle deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi sociali limitatame nte alle disposizioni ad essi 

applicabili. 

Art. 21 - Recesso dei soci sovventori 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del codi ce civile, ai soci sovventori il 

diritto di recesso spetta qualora sia decorso il te rmine minimo di durata del 

conferimento stabilito dalla decisione dei soci in sede di approvazione del 

relativo regolamento di cui all'art. 19 del present e statuto. 

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rim borso delle quote dovrà avvenire 

secondo le modalità di cui all'art. 2473 del Codice  Civile, per un importo 

corrispondente al valore nominale eventualmente riv alutato ed all'eventuale quota 

di riserve divisibili di pertinenza, ivi compresa l a riserva da sovrapprezzo. 

Il recesso del socio sovventore non può essere parz iale. 

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei confronti del socio 

sovventore, salvo quanto previsto all'art. 2466 C.C . 

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni  concernenti i requisiti di 

ammissione e le cause di incompatibilità previste p er i soci cooperatori. 

Al recesso del socio sovventore si applicano in qua nto compatibili le procedure 

previste per l'esercizio del predetto diritto stabi lite per il recesso del socio 

cooperatore. 

Art. 22 - Azioni di partecipazione cooperativa 

La Cooperativa, mediante decisione dei soci, può ad ottare procedure di 

programmazione pluriennale finalizzate allo svilupp o e all'ammodernamento 

aziendale, secondo quanto stabilito dall'art. 5 del la legge 59/92. 

In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di p artecipazione cooperativa, anche 

al portatore se interamente liberate, prive del dir itto di voto e privilegiate 

nella ripartizione degli utili. 

Le azioni di partecipazione cooperativa possono ess ere emesse per un ammontare non 

superiore alla minor somma tra il valore contabile delle riserve indivisibili ed il 

patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio ce rtificato e depositato presso il 
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Ministero delle Attività Produttive. 

Il valore di ciascuna azione è di Euro 500 (cinquec ento). 

L'emissione delle azioni di partecipazione cooperat iva deve essere disciplinata con 

apposito Regolamento, adottato con le modalità di c ui al successivo articolo 54 del 

presente Statuto, con il quale devono essere stabil iti: 

- l'importo complessivo delle azioni emesse, nel ri spetto dei limiti sopra indicati 

ed il loro valore nominale; 

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi  pluriennali approvati dalla 

decisione dei soci; 

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione dell e azioni di partecipazione 

cooperativa, nonchè per il collocamento delle azion i eventualmente rimaste 

inoptate; 

- gli eventuali diritti patrimoniali e amministrati vi spettanti ai portatori delle 

azioni di partecipazione cooperativa, non specifica tamente contemplati nel presente 

statuto sociale. 

Le azioni di partecipazione cooperativa sono privil egiate nella ripartizione degli 

utili nella misura stabilita dalla decisione dei so ci. Valgono comunque i limiti di 

cui all'art. 20, primo comma. 

Il Regolamento di cui al presente articolo può stab ilire in favore delle azioni di 

partecipazione cooperativa l'accantonamento di part e degli utili netti annuali a 

riserva divisibile, in misura proporzionale al rapp orto tra capitale conferito dai 

portatori di tali azioni e patrimonio netto. 

All'atto dello scioglimento della società le azioni  di partecipazione cooperativa 

hanno diritto di prelazione nel rimborso del capita le sulle altre quote, per il 

loro intero valore. 

Ai fini della determinazione del valore delle azion i si terrà conto sia del valore 

nominale, sia dell'eventuale quota parte di riserve  divisibili, ivi compresa la 

riserva da sovrapprezzo. 

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di  perdite non comporta riduzione 

del valore nominale delle azioni di partecipazione cooperativa, se non per la parte 

della perdita che eccede il valore nominale comples sivo delle altre quote. 

I possessori di azioni di partecipazione cooperativ a sono obbligati: 

a) al versamento degli importi sottoscritti, second o le modalità e nei termini 

previsti dal regolamento interno; 

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, limitatamente alle 

disposizioni ad essi applicabili. 

Art. 23 - Recesso 

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativ a il diritto di recesso spetta 

qualora sia decorso il termine minimo di durata del le azioni stabilito dalla 

decisione dei soci in sede di emissione delle azion i medesime. 

Il recesso del possessore di azioni di partecipazio ne cooperativa non può essere 

parziale. 

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei confronti del socio titolare 

di azioni di partecipazione cooperativa salvo quant o previsto all'art. 2466 C.C. 

Ai soci titolari di azioni di partecipazione cooper ativa non si applicano le 

disposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 
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previste per i soci cooperatori. 

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rim borso delle azioni dovrà 

avvenire secondo le modalità di cui all'art. 2473 d el Codice Civile, per un importo 

corrispondente al valore nominale eventualmente riv alutato ed all'eventuale quota 

di riserve divisibili di pertinenza, ivi compresa l a riserva da sovrapprezzo. 

Al recesso del socio titolare di azioni di partecip azione cooperativa si applicano 

in quanto compatibili le procedure previste per l'e sercizio del predetto diritto 

stabilite per il recesso del socio cooperatore. 

TITOLO V 

STRUMENTI FINANZIARI DI DEBITO E PRESTITI SOCIALI 

Art. 24 - Strumenti finanziari di debito 

Con decisione dei soci presa con le maggioranza pre viste al successivo art. 36 

penultimo comma, la Cooperativa può emettere titoli  di debito ai sensi e con le 

modalità di cui agli articoli 2483 e 2526 cod. civ.  

In tal caso, con regolamento approvato con le modal ità di cui al successivo 

articolo 54 del presente statuto, sono stabiliti: 

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero d ei titoli emessi ed il relativo 

valore nominale unitario; 

- le modalità di circolazione; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le m odalità di corresponsione degli 

interessi, che non possono eccedere i limiti di cui  al successivo articolo 28 lett. 

d) punto 2; 

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.  

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti 

all'organo amministrativo ai fini del collocamento dei titoli. 

Art. 25 - Prestiti sociali 

Non rientrano nell'ambito degli strumenti finanziar i di debito e pertanto non 

risultano soggetti alla disciplina prevista dall'ar t. 2526 cod. civ. gli importi 

versati dai soci della società cooperativa ai sensi  e per gli effetti dell'art. 13 

del D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 e dell'art.  10 della Legge 31 gennaio 1992, 

n. 59. 

L'emissione del prestito sociale deve essere attuat a esclusivamente per il 

conseguimento dell'oggetto sociale, con i limiti di  cui all'art. 13 del D.P.R. 29 

settembre 1973 n. 601 e successive modificazioni e nel pieno rispetto di quanto 

disposto dalla delibera del CICR del 19.7.2005, pub blicata sulla Gazzetta Ufficiale 

del 13.8.2005 n. 188 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il prestito sociale deve essere comunque disciplina to in base ad apposito 

regolamento approvato con le modalità di cui all'ar t. 54 del presente statuto. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 26 - Patrimonio Sociale 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to: 

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori  , rappresentati da quote il cui 

valore nominale non può essere inferiore ad Euro 25 0,00 (duecentocinquanta virgola 

zerozero), comprensivi dei ristorni imputati ad inc remento del capitale sociale. Le 
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quote complessivamente detenute da ciascun socio no n possono essere superiori ai 

limiti di legge; 

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori,  rappresentati da quote 

confluenti nel Fondo per il potenziamento aziendale ; 

3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di p artecipazione cooperativa, 

destinate alla realizzazione di programmi plurienna li di sviluppo ed 

ammodernamento; 

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cu i all'art. 28 e con il valore 

delle quote eventualmente non rimborsate ai soci re ceduti o esclusi ed agli eredi 

di soci deceduti; 

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai soci ai 

sensi del presente statuto e delle deliberazioni de gli organi sociali; 

d) dalla riserva straordinaria; 

e) dalle eventuali riserve divisibili in favore dei  soci finanziatori possessori di 

strumenti finanziari diversi dai soci cooperatori; 

f) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni  dei soci e/o prevista per 

legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la co operativa con il suo patrimonio 

e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte. 

Le riserve, salvo quelle di cui ai precedenti punti  c) ed e) , sono indivisibili e 

non possono essere ripartite tra i soci nè durante la vita sociale nè all'atto 

dello scioglimento della Società. 

La riserva divisibile di cui al punto e) può essere  ripartita esclusivamente tra i 

soci possessori degli strumenti finanziari diversi dai soci cooperatori. 

La qualità di socio è provata dall'iscrizione nel l ibro dei soci e i vincoli reali 

sulle quote si costituiscono mediante annotazione n el libro stesso. 

Articolo 27 - Bilancio di esercizio 

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dice mbre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo ammini strativo provvede alla redazione 

del progetto di bilancio, in base alle disposizioni  di cui agli artt. 2423 e 

seguenti del Codice Civile. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato ai s oci per l'approvazione entro 120 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovver o entro 180 giorni qualora 

ricorrano i presupposti previsti dalla legge. 

Il bilancio d'esercizio è composto dallo stato patr imoniale, dal Conto Economico e 

dalla Nota Integrativa. Il bilancio è corredato dal la relazione sulla gestione, 

salvo la possibilità di esonero qualora esistano i presupposti di cui all'art. 2435 

bis C.C.. 

Il bilancio deve tra l'altro indicare: 

- i dati relativi all'attività svolta con i soci, d istinguendo eventualmente le 

diverse gestioni mutualistiche; 

- i parametri relativi alla condizione di prevalenz a mutualistica ai sensi 

dell'art. 2513 C.C.; 

- nella relazione sulla gestione o nella nota integ rativa, l'andamento 

dell'attività della Cooperativa anche nei suoi risv olti sociali, con particolare 

riguardo ai benefici prodotti a vantaggio delle per sone a cui favore opera la 
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Cooperativa, dei soci e della Comunità territoriale ; 

- nella relazione sulla gestione o nella nota integ rativa, i criteri seguiti nella 

gestione sociale per il conseguimento dello scopo m utualistico, in conformità con 

il carattere di cooperativa a mutualità prevalente della società, e le ragioni 

delle determinazioni assunte dall'organo amministra tivo all'ammissione di nuovi 

soci. 

Il bilancio d'esercizio dovrà essere depositato ann ualmente presso l'Albo delle 

cooperative a mutualità prevalente. 

Art. 28 - Destinazione dell'utile 

La decisione dei soci che approva il bilancio delib era sulla destinazione degli 

utili annuali destinandoli: 

a) per una quota non inferiore a quanto previsto da l primo comma dell'art. 2545-

quater al Fondo di Riserva legale; 

b) per una quota non inferiore a quanto previsto al l'art. 11 della legge 31 gennaio 

1992 n. 59 al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione; 

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale,  nei limiti ed alla condizioni 

previste dall'art. 7 della legge 31.01.92 n. 59; 

d) per un ' eventuale quota, quale dividendo, raggu agliata al capitale 

effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da distribuire: 

1. ai soci cooperatori, in misura non superiore all 'interesse massimo dei buoni 

postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo solo in presenza dei requisiti 

previsti dall'art. 2545 quinquies del codice civile ; 

2. ai soci cooperatori sottoscrittori di quote di s ovvenzione e/o di azioni di 

partecipazione cooperativa in misura non superiore a quanto stabilito nel 

precedente punto 1), aumentato fino a due punti sol o in presenza dei requisiti 

previsti dall'art. 2545 - quinquies del codice civi le; 

3. ai soci sovventori ed ai possessori di azioni di  partecipazione cooperativa 

diversi dai soci cooperatori, in misura non superio re a quanto stabilito nel 

precedente punto 1), aumentato fino a due punti; 

e) per un' eventuale quota quale riserva divisibile  destinata ai possessori di 

strumenti finanziari partecipativi diversi dai soci  cooperatori; 

f) quanto residua alla riserva straordinaria. 

La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le 

destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzi one di sole riserve 

indivisibili. 

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili  per distribuire i dividendi ai 

soci non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le cooperative a 

mutualità prevalente. 

La decisione dei soci può sempre deliberare la dist ribuzione di utili ai soli 

possessori di strumenti finanziari partecipativi no n cooperatori nella misura 

massima prevista per le cooperative a mutualità pre valente. 

Art. 29 - Ristorni 

Qualora lo consentono le risultanze dell'attività m utualistica ed al fine di 

consentire una completa attuazione degli scopi mutu alistici tipici della società 

cooperativa, in conformità a quanto disposto dall' art. 3 comma 2 lettera b) della 
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Legge 142/2001, l'organo amministrativo ha facoltà di prevedere, con apposita 

decisione che dovrà essere ratificata da decisione dei soci entro e non oltre 

l'approvazione del relativo bilancio d'esercizio, u n trattamento economico 

ulteriore a favore dei soli soci lavoratori, sotto forma di erogazione di un 

ristorno mediante integrazione salariale nelle form e peculiari previste per ogni 

singolo rapporto di lavoro intrattenuto con il sing olo socio da imputarsi nel 

bilancio d'esercizio di competenza. 

I soci, in sede di approvazione del bilancio, delib erano sulla destinazione del 

ristorno che potrà essere attribuito mediante una o  più delle seguenti forme: 

- erogazione diretta mediante integrazione salarial e; 

- aumento gratuito del numero delle quote detenute da ciascun socio; 

- emissione di quote di sovvenzione e/o di azioni d i partecipazione cooperativa a 

favore di ciascun socio. 

Allo stesso modo la suddetta decisione dei soci può  operare la ratifica dello 

stanziamento dei ristorni già previsto dagli ammini stratori. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata considerando 

la quantità e qualità degli scambi mutualistici int ercorrenti fra la Cooperativa ed 

il socio stesso secondo quanto previsto nella decis ione dell'organo amministrativo 

e/o decisione dei soci ed eventualmente in apposito  regolamento approvato con le 

modalità di cui all'articolo 54 del presente statut o. 

Art. 30 - Trasferimento delle quote dei soci cooper atori 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, nè essere 

cedute con effetto verso la società senza l'autoriz zazione degli amministratori. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le  proprie quote deve darne 

comunicazione agli amministratori con lettera racco mandata, fornendo, con 

riferimento all'acquirente, le indicazioni previste  nel precedente art. 7. 

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazion e deve essere comunicato al 

socio entro 60 giorni dal ricevimento della richies ta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferi re la propria partecipazione e 

la società deve iscrivere nel libro dei soci l'acqu irente a condizione che abbia i 

requisiti richiesti per l'ammissione. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione  deve essere motivato. Contro il 

diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento de lla comunicazione può proporre 

opposizione al Collegio arbitrale. 

Art. 31 - Trasferimento delle quote di sovvenzione e delle azioni di partecipazione 

cooperativa 

Salvo contraria disposizione adottata dai soci in s ede di emissione delle quote di 

sovvenzione e delle azioni di partecipazione cooper ativa tali titoli possono essere 

sottoscritti e trasferiti esclusivamente previo gra dimento dell'organo 

amministrativo. 

Il socio sovventore e/o il possessore di azioni di partecipazione cooperativa che 

intenda trasferire le proprie quote e/o azioni deve  comunicare all'organo 

amministrativo il proposto acquirente e l'organo am ministrativo ha la facoltà di 

pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indicato dal socio che 

intende trasferire i titoli, l'organo amministrativ o provvederà ad indicarne altro 
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gradito. Decorso il predetto termine, il socio sarà  libero di vendere al proposto 

acquirente. 

Il socio sovventore e/o il possessore di azioni di partecipazione cooperativa che 

intende trasferire i titoli deve comunque inviare a ll'organo amministrativo una 

proposta di offerta, alle stesse condizioni, rivolt a agli altri soci della 

cooperativa. Nella proposta devono essere indicati l'entità di quanto è oggetto di 

trasferimento, il prezzo richiesto (che non può com unque eccedere il valore di cui 

all'art. 21, del presente statuto), le condizioni d i pagamento, le esatte 

generalità del terzo potenziale acquirente ed i ter mini di stipula dell'atto 

traslativo. 

Entro il termine di quindici giorni dalla data del ricevimento della predetta 

comunicazione, l'organo amministrativo deve dare no tizia della proposta di 

trasferimento a tutti i soci iscritti nel libro dei  soci alla predetta data, 

assegnando agli stessi un termine di venti giorni d alla data del ricevimento della 

predetta comunicazione, per l'esercizio del diritto  di prelazione. 

Entro quest'ultimo termine, a pena di decadenza, i soci devono comunicare al 

proponente e all'organo amministrativo la propria v olontà di esercitare tale 

diritto. Il ricevimento di tale comunicazione da pa rte dell'organo amministrativo 

costituisce il momento di perfezionamento del negoz io traslativo. 

Il trasferimento che intervenga in violazione del d iritto di prelazione di cui al 

presente articolo si considera inefficace nei confr onti della società e dei soci. 

Il diritto di prelazione ed il gradimento da parte dell'organo amministrativo è 

escluso: 

a) nei trasferimenti che avvengano a favore del con iuge, dei parenti dell'alienante 

entro il terzo grado e dei suoi affini entro il sec ondo grado; 

b) nei trasferimenti tra fiduciante e la società fi duciaria e viceversa, ove la 

società fiduciaria esibisca la scritturazione del p roprio registro delle 

intestazioni fiduciarie dalla quale risulti il mand ato fiduciario e accetti 

espressamente l'osservanza delle norme statutarie i n tema di diritto di prelazione; 

è invece soggetta a prelazione la sostituzione del fiduciante senza sostituzione 

della società fiduciaria; 

c) nei trasferimenti fra società facenti parte di u n unico gruppo societario 

intendendosi per tali anche le società controllate dalla medesima persona fisica 

e/o giuridica e nei trasferimenti a società control lanti la società socia, o a 

società controllate dalla medesima o soggette al co ntrollo della stessa che 

controlla la società socia. 

TITOLO VII 

ORGANI SOCIALI 

Art. 32 - Organi sociali 

Gli organi sociali della Società sono i seguenti: 

a) l'assemblea dei soci; 

b) il consiglio di amministrazione o l'Amministrato re Unico; 

c) il collegio dei sindaci, qualora obbligatori ai sensi di legge o nominato 

dall'assemblea dei soci; 

d) l'assemblea speciale dei possessori delle azioni  di partecipazione cooperativa, 

se necessaria. 
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Art. 33 - Decisioni dei soci 

Ai sensi dell'articolo 2463 n. 7) e dell'articolo 2 479 del Codice civile sono di 

competenza dei soci, oltre le materie indicate all' articolo 2479, comma 2: 

a) le decisione sugli argomenti che uno o più ammin istratori sottopongono alla loro 

approvazione; 

b) le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rappresentano un terzo del 

capitale sociale richiedano l'adozione di una decis ione dei soci; 

c) l'adozione dei regolamenti di cui al successivo articolo 54; 

d) l'emissione delle quote di sovvenzione, delle az ioni di partecipazione 

cooperativa degli strumenti finanziari di debito; 

e) la messa in liquidazione della società, la nomin a, i poteri e la sostituzione 

dei liquidatori; 

f) l'approvazione, previo parere dell'Assemblea spe ciale dei possessori di azioni 

di partecipazione cooperativa, dello statuto di att uazione dei programmi 

pluriennali in relazione ai quali sono state emesse  le azioni medesime; 

g) le deliberazioni in merito alla responsabilità d egli Amministratori e dei 

Sindaci; 

h) la deliberazione, all'occorrenza, di un piano di  crisi aziendale, con le 

relative forme di apporto, anche economico, da part e dei soci cooperatori ai fini 

della soluzione della crisi, nonchè, in presenza de lle condizioni previste dalla 

legge, il piano di mobilità; 

i) le decisioni sugli argomenti riservati all'assem blea dal presente statuto; 

j) l'acquisto e/o il rimborso delle proprie quote n ei limiti e con le modalità di 

cui all'articolo 2529 del Codici civile. 

I soci esprimono le proprie decisioni mediante cons ultazione scritta, fatta 

eccezione per le seguenti decisioni, per le quali è  obbligatorio il metodo 

assembleare: 

1. quelle per le quali l'articolo 2479, comma 4, pr evede la obbligatorietà della 

decisione assembleare comprese le clausole mutualis tiche di cui all'articolo 2514 

del Codice civile; 

2. quelle per le quali anche uno solo dei soci e/o degli amministratori richieda 

l'adozione del metodo assembleare; 

3. quelle previste dall'articolo 2479 comma 2 n.ri 1-2-3 (approvazione bilancio e 

nomina cariche sociali); 

4. quelle concernenti l'approvazione dei regolament i di cui al successivo articoli 

54; 

5. quelle relative agli argomenti riservati alla de cisione assembleare dal presente 

statuto; 

6. quelle relative all'approvazione, previo parere dall'Assemblea speciale dei 

possessori di azioni di partecipazioni cooperative,  dello stato di attuazione del 

programma pluriennali in relazione ai quali sono st ate emesse le azioni medesime; 

7. quelle in merito alla responsabilità degli Ammin istratori e dei Sindaci; 

8. quelle relative alla deliberazione, all'occorren za, di un piano di crisi 

aziendale, con le relative forme di apporto, anche economico, da parte dei soci 

cooperatori ai fini della soluzione della crisi, no nchè, in presenza delle 

condizioni previste dalla legge, il piano di mobili tà; 
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9. quelle relative all'emissione delle quote di sov venzione, delle azioni di 

partecipazione cooperativa e degli strumenti finanz iari di debito; 

10. quelli inerenti la messa in liquidazione della società, la nomina, i poteri e 

la sostituzione dei liquidatori; 

11. quelle relative all'acquisto e/o al rimborso de lle proprie quote nei limiti e 

con le modalità di cui all'art. 2529 del Codice civ ile. 

Art. 34 - Decisione dei soci mediante consultazione  scritta 

Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione mediante consultazione scritta, 

il socio che intende consultare gli altri soci e pr oporre loro una data decisione, 

formula detta proposta in forma scritta su qualsias i supporto (cartaceo o 

magnetico), recante l'oggetto della proposta di dec isione le sue ragioni, e con 

l'apposizione della sottoscrizione sia in forma ori ginale sia in forma digitale. 

La consultazione degli altri soci avviene mediante trasmissione di detta proposta 

attraverso qualsiasi sistema di comunicazione, ivi compresi il telefax e la posta 

elettronica; la trasmissione, oltre che ai componen ti dell'Organo Amministrativo e, 

se nominati, ai Sindaci, deve essere diretta a tutt i i soci, i quali, se intendono 

esprimere voto favorevole, di astensione o contrari o, devono comunicare (con ogni 

sistema di comunicazione, ivi compresi il telefax e  la posta elettronica) al socio 

proponente e alla società la loro volontà espressa in forma scritta, su qualsiasi 

supporto (cartaceo o magnetico) e con l'apposizione  della sottoscrizione sia in 

forma originale sia in forma digitale, entro il ter mine indicato nella proposta; la 

mancanza di detta comunicazione nel termine prescri tto va intesa come espressione 

di voto contrario. 

Se la proposta di decisione è approvata, la decisio ne così formata deve essere 

comunicata a tutti i soci (con qualsiasi sistema di  comunicazione, ivi compreso il 

telefax e la posta elettronica), ai componenti dell 'Organo Amministrativo e, se 

nominati, ai Sindaci e deve essere trascritta tempe stivamente a cura dell'Organo 

Amministrativo nel libro delle decisioni dei soci a i sensi dell'articolo 2478 

indicando: 

a) la data in cui la decisione deve intendersi form ata; 

b) l'identità dei votanti e il capitale rappresenta to da ciascuno; 

c) l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti; 

d) su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni per tinenti alla decisione adottata. 

Il documento contenente la proposta di decisione in viato a tutti i soci e i 

documenti pervenuti alla società e recanti l'espres sione della volontà dei soci 

vanno conservati in allegato al libro stesso. 

Ciascun socio cooperatore, persona fisica, ha un so lo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione. 

Ciascun socio sovventore avrà diritto ad un numero differenziato di voti a seconda 

dell'ammontare del conferimento apportato, così com e previsto dal regolamento 

approvato dall'assemblea dei soci e comunque nei li miti di cui all'art. 19 del 

presente statuto. 

Le decisioni dei soci mediante consultazione scritt a sono adottate con il voto 

favorevole dei soci che rappresentino almeno la met à più uno dei voti dei soci 

aventi diritto al voto. 

Art. 35 - Assemblea dei soci 
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L'assemblea dei soci deve essere convocata a cura d ell'Organo Amministrativo, 

mediante avviso spedito ai soci e da essi ricevuto almeno 8 giorni prima 

dell'adunanza. 

L'avviso può essere redatto su qualsiasi supporto ( cartaceo o magnetico) e può 

essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazio ne (lettera raccomandata A.R, 

telefax, posta elettronica o altro mezzo idoneo) ch e garantisca l' avvenuto 

ricevimento. L' avviso deve altresì essere affisso nel locale della sede sociale 

almeno 8 giorni prima dell' adunanza e deve comunqu e indicare l' ordine del giorno, 

il luogo (nella sede o altrove purchè nel territori o dell' Unione Europea), la data 

e l' ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un 

giorno diverso da quello della prima. 

In mancanza dell' adempimento delle suddette formal ità, l' Assemblea si reputa 

validamente costituita quando ad essa partecipano t utti i soci, con diritto di 

voto, (in proprio o per delega) e sono presenti o i nformati della riunione tutti 

gli Amministratori ed i Sindaci effettivi, se nomin ati, e nessuno si oppone, alla 

trattazione dell' argomento. 

L' Assemblea ha luogo almeno una volta all' anno en tro 120 giorni dalla chiusura 

dell' esercizio sociale o, entro termini più lunghi  (comunque non superiori a 180 

giorni dal chiusura dell' esercizio) così come prev isto nell' art. 27 del presente 

statuto. 

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qualvolta  sia ritenuto necessario 

dall'organo amministrativo o ne sia fatta richiesta  per iscritto, contenente l' 

indicazione delle materie da trattare, dal collegio  sindacale, se nominato, o da 

tanti soci che esprimono almeno un terzo dei voti s pettanti ai soci cooperatori e 

ai soci sovventori. 

In questi ultimi casi la convocazione deve avere lu ogo entro venti giorni dalla 

data di presentazione della richiesta stessa. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa  per argomenti sui quali l' 

assemblea delibera, a norma di legge, su proposta d egli amministratori o sulla base 

di un progetto o di una relazione da essi proposta.  

Le deliberazioni assunte dall' assemblea dei soci d evono constare dal verbale 

redatto senza ritardo e sottoscritto dal presidente  e dal segretario o dal notaio, 

nei casi di legge. 

Il verbale deve indicare: 

a) la data dell' assemblea; 

b) anche in allegato, l' identità dei partecipanti ed i voti rappresentanti da 

ciascuno; 

c) le modalità e il risultato delle votazioni e dev e consentire, anche in allegato, 

l' identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta d ei soci, le loro dichiarazioni 

pertinenti all' ordine del giorno. 

Il verbale dell' assemblea, anche se per atto pubbl ico, deve essere redatto senza 

ritardo, nei tempi necessari per la rapida esecuzio ne degli obblighi di deposito o 

di pubblicazione e deve essere trascritto tempestiv amente a cura dell' organo 

amministrativo nel libro delle decisioni dei soci a i sensi dell' articolo 2478. 

Art. 36 - Costituzione e quorum deliberativi 
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In prima convocazione l'assemblea dei soci, è regol armente costituita quando siano 

presenti o rappresentati la metà più uno dei voti d ei soci aventi diritto al voto. 

In seconda convocazione l'assemblea dei soci è rego larmente costituita qualunque 

sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. 

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei vot i dei soci presenti o 

rappresentati, su tutti gli oggetti posti all'ordin e del giorno, sia in prima che 

in seconda convocazione. 

Tuttavia, per le decisioni previste all' art. 2479 comma 2 nn. 4) e 5), ai nn. 9 e 

10 dell' art. 33 del presente statuto, all' art. 54  secondo comma del presente 

statuto e per quelle inerenti la fusione e la sciss ione l' assemblea dei soci, sia 

in prima che in seconda convocazione, delibererà va lidamente con il voto favorevole 

dei 3/5 dei presenti o rappresentati aventi diritto  di voto, che rappresentino 

almeno più di un terzo di tutti i voti spettanti ai  soci aventi diritto al voto. 

Per le votazioni si procederà normalmente col siste ma dell'alzata di mano. 

Art. 37 - Intervento in assemblea e diritto di voto  

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che ri sultino iscritti nel libro dei 

soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora ne i versamenti delle quote 

sottoscritte. 

Ciascun socio cooperatore, persona fisica, ha un so lo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione. 

Ciascun socio sovventore avrà il diritto ad un nume ro differenziato a seconda 

dell'ammontare del conferimento apportato, così com e previsto dal regolamento 

approvato dall'assemblea dei soci e comunque nei li miti di cui all'art. 19 del 

presente statuto. 

Il socio persona giuridica delegherà all'assemblea propri rappresentanti che 

dovranno produrre delega scritta dell'organo che li  ha nominati. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono inter venire personalmente 

all'assemblea, hanno facoltà di farsi rappresentare , mediante delega scritta, 

soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima 

categoria del socio delegante. 

La delega scritta può essere consegnata al delegato  anche via telefax o via posta 

elettronica con firma digitale. 

Ciascun socio non può rappresentare più di cinque s oci. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del  rappresentante in bianco. 

L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti  dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video collegati, a condi zione che siano rispettati il 

metodo collegiale e i principi di buona fede e di p arità di trattamento dei soci. 

In tal caso è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anc he a mezzo del proprio ufficio 

di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'id entità e la legittimazione degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,  constatare e proclamare i 

risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perc epire adeguatamente gli eventi 

assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare i n tempo reale alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordin e del giorno; 
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d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, veng ano indicati nell'avviso di 

convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli 

intervenuti possano affluire, dovendosi ritenere sv olta la riunione nel luogo ove 

siano presenti il presidente e il soggetto verbaliz zante. 

Art. 38 - Presidenza dell'Assemblea 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io di Amministrazione, ed in sua 

assenza dal vice presidente, o dall'Amministratore Unico ed in assenza anche di 

questi, dalla persona designata dall'assemblea stes sa, col voto della maggioranza 

dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. La nomina del 

segretario non ha luogo quando il verbale è redatto  da un notaio. 

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità  della costituzione 

dell'assemblea, accerta l'identità e la legittimazi one dei presenti, regola il suo 

svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni;  di tutto quanto precede viene 

dato conto nel verbale dell'adunanza che egli sotto scrive dopo aver svolto 

l'apposita attività di controllo durante la sua red azione. 

Art. 39 - Assemblea speciale per i possessori di az ioni di partecipazione 

cooperativa 

Se la cooperativa ha emesso azioni di partecipazion e cooperativa, l'assemblea 

speciale è chiamata a deliberare: 

a) sull'approvazione delle deliberazioni dell'assem blea della società cooperativa 

che pregiudicano i diritti della categoria; 

b) sull'esercizio dei diritti ad essa eventualmente  attribuiti ai sensi 

dell'articolo 2526 Codice Civile; 

c) sulla nomina e sulla revoca del rappresentante c omune e sull'azione di 

responsabilità nei suoi confronti; 

d) sulla costituzione di un eventuale proprio fondo  per le spese necessarie alla 

tutela dei comuni interessi e sul relativo rendicon to; 

e) sulle controversie con la società cooperativa e sulle relative transazioni e 

rinunce; 

f) sugli altri oggetti di interesse comune; 

g) sullo stato di attuazione dei programmi plurienn ali di sviluppo e di 

ammodernamento. 

L'Assemblea speciale viene convocata dall'Organo am ministrativo della Cooperativa o 

dal rappresentante comune, quando lo ritengano nece ssario o quando ne sia fatta 

richiesta da almeno un terzo dei possessori dei tit oli. 

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascu n possessore un numero di voti 

proporzionale al valore nominale dei titoli possedu ti. 

Il rappresentante comune può esaminare i libri soci ali di cui all'art 2421 n. 1 e 3 

del Codice Civile e chiederne estratti, può assiste re alle Assemblee dei soci, con 

facoltà di impugnarne le deliberazioni; provvede al l'esecuzione delle deliberazioni 

dell'Assemblea speciale e tutela gli interessi dei possessori di azioni di 

partecipazione cooperativa nei confronti della Soci età. 

Art. 40 - Organo Amministrativo 

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione composto da un numero 

di Consiglieri variabile da tre a cinque, eletti da ll'Assemblea dei soci, che ne 
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determina di volta in volta il numero o da un Ammin istratore Unico. 

L'amministrazione della cooperativa può essere affi data anche a soggetti non soci, 

oppure a soci sovventori purchè la maggioranza dei componenti il Consiglio di 

amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori, o tra le persone indicate dai 

soci cooperatori persone giuridiche. I soci sovvent ori non possono eleggere più di 

un terzo dei componenti del Consiglio di amministra zione. 

Gli Amministratori sono rieleggibili, non possono e ssere nominati per un periodo 

superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'A ssemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo ese rcizio della loro carica. 

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed e ventualmente uno o più Vice 

Presidenti, se questi non siano nominati dall'assem blea dei soci ed un segretario, 

anche in via permanente ed anche estraneo al Consig lio stesso. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 del codice  civile, gli amministratori 

possono ricoprire incarichi negli organi amministra tivi di altre imprese a 

condizione che essi siano formalmente autorizzati d a apposito atto deliberativo 

dell'assemblea della cooperativa. La mancanza di ta le atto deliberativo comporta la 

decadenza dall'ufficio di amministratore. 

L' azione di responsabilità contro gli amministrato ri di cui all' art. 2476 del 

codice civile può essere oggetto di rinuncia o di t ransazione da parte della 

società ma solo ove vi consenta un numero di soci c he rappresentino almeno i due 

terzi dei voti di tutti i soci aventi diritto al vo to e purchè non si oppongano 

tanti soci che rappresentano almeno un decimo dei v oti di tutti i soci aventi 

diritto al voto. 

Art. 41 - Compiti degli Amministratori 

L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale con la diligenza richiesta dalla 

natura dell'incarico e compie tutte le operazioni n ecessarie per il raggiungimento 

dell'oggetto sociale essendo dotato di ogni potere di amministrazione ordinaria e 

straordinaria della società e della facoltà di comp iere tutti gli atti ritenuti 

necessari ed opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali. 

Art. 42 - Amministratori delegati e Comitato Esecut ivo 

Gli Amministratori possono nominare tra i loro memb ri uno o più amministratori 

delegati o un comitato esecutivo, fissando le relat ive attribuzioni e la 

retribuzione. 

Il Comitato Esecutivo, se nominato, si compone da u n minimo di due ad un massimo di 

cinque membri. 

I membri del Comitato Esecutivo possono in ogni tem po essere revocati o sostituiti 

nel Consiglio di Amministrazione. 

Segretario del Comitato Esecutivo è il segretario d el Consiglio di Amministrazione, 

se nominato, o altrimenti, un membro designato dal presidente. 

Per la convocazione, la costituzione ed il funziona mento del Comitato Esecutivo 

valgono le norme previste per il Consiglio di Ammin istrazione; le deliberazioni 

sono prese a maggioranza dei voti dei componenti. 

Non sono delegabili le materie previste dall'art. 2 381, dall' art. 2475 del codice 

civile, ed i poteri in materia di ammissione, reces so ed esclusione dei soci e le 

decisioni che incidono sui rapporti mutualistici co n i soci. 

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire  agli Amministratori e al 
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Collegio sindacale, se nominato, sul generale andam ento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonchè sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Coop erativa e dalle sue controllate. 

Art. 43 - Convocazioni e deliberazioni 

L'Organo amministrativo si raduna, sia nella sede s ociale, sia altrove purchè 

nell'ambito del territorio dell'Unione Europea, tut te le volte che il Presidente lo 

giudichi necessario, oppure quando ne sia fatta dom anda da almeno due 

Amministratori. 

La convocazione è fatta dal Presidente con avviso a  mezzo lettera, fax o e-mail da 

spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e , nei casi urgenti, a mezzo 

telegramma, in modo che gli Amministratori ed i Sin daci effettivi, se nominati, ne 

siano informati almeno un giorno prima della riunio ne. 

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la 

maggioranza degli Amministratori. 

In assenza delle formalità di convocazione, il Cons iglio di amministrazione è 

costituito validamente e atto a deliberare qualora siano presenti tutti i membri 

del consiglio stesso e tutti i componenti il colleg io sindacale, se nominato, fermo 

restando il diritto di ciascuno degli intervenuti d i opporsi alla discussione degli 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente  informato. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 

In caso di parità di voti, la deliberazione propost a si intende approvata e non 

approvata a seconda di come ha votato chi presiede la seduta. 

Il voto non può essere dato per rappresentanza nè p er corrispondenza. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione posson o svolgersi anche con gli 

intervenuti dislocati in più luoghi , contigui o di stanti, audio/video collegati o 

anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale 

e i principi di buona fede e di parità di trattamen to dei consiglieri. In tal caso 

è necessario che: 

a) sia consentito al presidente di accertare inequi vocabilmente l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolg imento dell'adunanza, constare e 

proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perc epire adeguatamente gli eventi 

oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi do cumentazione e comunque 

partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno; 

d) ove non si tratti di adunanza totalitaria, venga no indicati nell'avviso di 

convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli 

intervenuti possano affluire, dovendosi ritenere sv olta la riunione nel luogo ove 

siano presenti il presidente e il soggetto verbaliz zante. 

Art. 44 - Integrazione del Consiglio 

In caso di sopravvenuta mancanza di uno o più Ammin istratori, quelli rimasti in 

carica devono convocare l' Assemblea perchè provved a alla sostituzione dei 

mancanti. 

In caso di cessazione della carica di tutti gli Amm inistratori, l'Assemblea deve 

essere convocata d'urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può 
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compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini strazione. In caso di mancata 

nomina del Collegio sindacale, l'organo amministrat ivo rimane in carica ed è tenuto 

a convocare l'Assemblea perchè provveda alla nomina  del nuovo organo 

amministrativo. 

Art. 45 - Compensi agli Amministratori 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Amministratori. 

Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio  sindacale se nominato, 

determinare il compenso dei membri del Comitato Ese cutivo e/o degli amministratori 

delegati a cui sono stati conferiti specifici incar ichi ed attribuzioni in favore 

della cooperativa. 

Ai membri dell'organo amministrativo può essere att ribuita un'indennità di 

cessazione di carica (costituibile anche mediante a ccantonamenti periodici e pure 

con sistemi assicurativi o previdenziali), il tutto  anche sotto forma di 

attribuzione di una percentuale di partecipazione a gli utili. 

In mancanza di determinazione del compenso, si inte nde che gli amministratori vi 

abbiano rinunciato. 

Art. 46 - Rappresentanza 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione o l' Amministratore Unico hanno la 

rappresentanza della Cooperativa di fronte ai terzi  e in giudizio. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l' Amministratore Unico perciò sono 

autorizzati a riscuotere, da pubbliche amministrazi oni o da privati, pagamenti di 

ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone li beratorie quietanze. 

Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 

passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e 

amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizi one. 

La rappresentanza della società spetta altresì agli  amministratori delegati, 

nell'ambito dei poteri loro conferiti. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente,  tutti i poteri a lui attribuiti 

spettano al Vice presidente. 

Il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo  amministrativo, potrà conferire 

speciali procure, per singoli atti o categorie di a tti, ad altri Amministratori 

oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme le gislative vigenti al riguardo. 

Art. 47 - Collegio sindacale 

Il Collegio sindacale, nominato dall'Assemblea, nei  casi previsti dalla legge o 

qualora sia ritenuta opportuna l' istituzione di ta le organo, si compone di tre 

membri effettivi e di due membri supplenti, eletti dall' Assemblea, la quale 

attribuisce pure ad un sindaco effettivo la qualifi ca di presidente. 

Non possono essere nominati sindaci e, se nominati,  decadono dalla carica, coloro 

che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo  2399 C.C. 

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scad ono alla data dell'Assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Essi sono rieleggibili. 

Il Collegio Sindacale è integralmente composto da r evisori contabili iscritti nel 

Registro istituito presso il Ministero della Giusti zia. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata d all' Assemblea all' atto della 

nomina, per l' intero periodo di durata del loro uf ficio. 
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Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni nov anta giorni, con redazione di 

apposito verbale sottoscritto dagli intervenuti, ai  sensi e con le modalità 

previste dall'art. 2404 C.C. 

Art. 48 - Doveri del Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione e d in particolare 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e contabile adottato 

dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di controll o, avendo inoltre la facoltà di 

chiedere agli amministratori notizie, anche con rif erimento a società controllate, 

sull'andamento delle operazioni sociali o su determ inati affari. Possono scambiare 

informazioni con i corrispondenti organi delle soci età controllate in merito ai 

sistemi di amministrazione e controllo e all'andame nto generale dell'attività 

sociale. 

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispez ione e di controllo, i sindaci, 

sotto la propria responsabilità ed a proprie spese,  possono avvalersi di propri 

dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non devon o trovarsi in una delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste d all'art. 2399 del codice civile. 

L'organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare ag li ausiliari e ai dipendenti dei 

sindaci l'accesso a informazioni riservate. 

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazio ne del bilancio d'esercizio, sui 

criteri seguiti nella gestione sociale per il conse guimento dello scopo 

mutualistico e sulla sussistenza del requisito dell a prevalenza mutualistica. 

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo c ontabile, ovvero: 

a) verifica, nel corso dell'esercizio e con periodi cità trimestrale, la regolare 

tenuta della contabilità sociale e la corretta rile vazione nelle scritture 

contabili dei fatti di gestione; 

b) verifica se il bilancio di esercizio corrisponda  alle risultanze delle scritture 

contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono c onformi alle norme che li 

disciplinano; 

c) esprime con apposita relazione un giudizio sul b ilancio d'esercizio, informando 

sulle condizioni di prevalenza ed i criteri seguiti  nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico. 

L'attività di controllo contabile è documentata in apposito libro tenuto dal 

Presidente del collegio sindacale e secondo le disp osizioni di cui all'articolo 

2421 C.C.. 

Salvi i casi di nomina obbligatoria del Collegio Si ndacale, i soci possono, in ogni 

momento nominare un revisore scelto tra gli iscritt i nel registro istituito presso 

il Ministero di Giustizia. 

Il revisore ha la medesima durata in carica nonchè le stesse funzioni, competenze e 

poteri del Collegio Sindacale: per altro il revisor e cesserà di diritto dalla 

carica dal momento in cui è iscritta nel registro d elle imprese la nomina del 

Collegio Sindacale. 

TITOLO VIII 

CONTROVERSIE 
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Art. 49 - Clausola Arbitrale 

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali se condo le disposizioni di cui al 

D. Lgs. n. 5/03, nominati con le modalità di cui al  successivo art. 50, solo nel 

caso in cui non sia previsto l'intervento obbligato rio del Pubblico Ministero: 

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad 

oggetto diritti disponibili, anche quando sia ogget to di controversia la qualità di 

socio; 

b) le controversie relative alla validità delle dec isioni dei soci, comprese quelle 

di esclusione da socio; 

c) le controversie promosse da Amministratori, Liqu idatori o Sindaci, o nei loro 

confronti. 

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di 

soci, anche non cooperatori. 

La sua accettazione espressa è condizione di propon ibilità della domanda di 

adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci e  si estende alle contestazioni 

relative alla mancata accettazione della domanda di  adesione. L'accettazione della 

nomina alla carica di Amministratore, Sindaco o Liq uidatore è accompagnata dalla 

espressa adesione alla clausola di cui al comma pre cedente. 

Art. 50 - Arbitri e procedimento 

Gli Arbitri sono in numero di: 

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 25.000,00 (venticinquemila 

virgola zerozero). 

Ai fini della determinazione del valore della contr oversia si tiene conto della 

domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui ag li artt. 10 e seguenti del 

codice di procedura civile; 

b) tre, per le altre controversie. 

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati 

dalla Camera Arbitrale promossa dalla Confcooperati ve. 

In difetto di designazione, sono nominati dal Presi dente del Tribunale nella cui 

circoscrizione ricade la sede sociale. 

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i ra pporti tra soci, è comunicata 

alla Società, fermo restando quanto disposto dall'a rt. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 

5/03. 

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restand o quanto disposto dall'art. 36 

D.Lgs. n. 5/03, i soci possono convenire di autoriz zare gli Arbitri a decidere 

secondo equità o possono dichiarare il lodo non imp ugnabile, con riferimento ai 

soli diritti patrimoniali disponibili. 

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell'organo 

arbitrale, salvo che essi proroghino detto termine " per non più di una sola volta" 

ai sensi dell'art. 35, comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel  caso in cui sia necessario 

disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa 

nuocere alla completezza dell'accertamento o al ris petto del principio del 

contraddittorio. 

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni for malità non necessaria al 

rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, 

le regole procedurali cui si atterranno e le comuni cano alle parti. 
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Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udie nza di trattazione. 

Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale son o anticipate dalla parte che 

promuove l'attivazione della procedura. 

Art. 51 - Esecuzione della decisione 

Fuori dai casi in cui non integri di per sè una cau sa di esclusione, la mancata 

esecuzione della decisione definitiva della controv ersia deferita agli Arbitri è 

valutata quale causa di esclusione del socio, quand o incida sull'osservanza dei 

suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci presumere il venir meno 

della sua leale collaborazione all'attività sociale . 

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 52 - Scioglimento 

La Cooperativa si scioglie per le cause previste da lla legge. 

L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento dell a Cooperativa nei casi in cui 

tale accertamento non compete agli Ammistratori. 

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammin istrativo deve effettuare gli 

adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel t ermine di trenta giorni dal loro 

verificarsi. 

L'Assemblea nomina uno o più Liquidatori stabilendo ne i poteri. 

In caso di pluralità di liquidatori, l'assemblea de termina le regole di 

funzionamento del collegio, anche mediante rinvio a l funzionamento del Consiglio di 

Amministrazione, in quanto compatibile, a chi spett a la rappresentanza della 

Cooperativa, i criteri base ai quali deve svolgersi  la liquidazione, gli eventuali 

limiti ai poteri dell'Organo Liquidativo. 

Art. 53 - Devoluzione patrimonio finale 

In caso di scioglimento della Società, l'intero pat rimonio sociale risultante dalla 

liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine: 

1. a rimborso del capitale sociale detenuto dai pos sessori di azioni di 

partecipazione cooperativa per l'intero valore nomi nale eventualmente rivalutato, 

aumentato del sovrapprezzo , del valore dei dividen di eventualmente maturati e 

delle riserve divisibili eventualmente spettanti; 

2. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soc i sovventori per l'intero valore 

nominale eventualmente rivalutato, aumentato del so vrapprezzo, del valore dei 

dividendi eventualmente maturati e delle riserve di visibili eventualmente 

spettanti; 

3. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soc i cooperatori per l'intero 

valore nominale eventualmente rivalutato, aumentato  del sovrapprezzo, del valore 

dei dividendi eventualmente maturati e della quota di ristorno eventualmente 

spettante ad ogni socio cooperatore e imputato ad i ncremento del patrimonio 

sociale; 

4. al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della cooperazione, di cui 

all'art. 11 della Legge 31.01.92, n. 59. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 54 - Regolamenti 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno ed  i rapporti fra soci e 
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cooperativa l'Organo amministrativo potrà elaborare  appositi regolamenti 

sottoponendoli all'approvazione dell'assemblea dei soci che delibererà ai sensi e 

con le modalità previste dall'art. 36 comma tre del  presente statuto. Negli stessi 

regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento  e le mansioni dei Comitati 

tecnici se verranno costituiti. 

In deroga a quanto previsto nel precedente capovers o per quanto concerne la 

disciplina dei rapporti tra la Società ed i soci ai  fini di determinare i criteri e 

le regole inerenti allo svolgimento dell'attività m utualistica anche in 

ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 142/2001 , la disciplina dei rapporti tra 

la Società e i soci appartenenti alle categorie spe ciali di cui al precedente 

articolo 6, la disciplina dei rapporti fra la Socie tà ed i soci sovventori, di 

partecipazione cooperativa e possessori di strument i finanziari di debito di cui ai 

precedenti articoli 16, 19, 22 e 24, l'organo ammin istrativo elabora appositi 

regolamenti sottoponendoli successivamente all'appr ovazione dell'Assemblea dei soci 

che delibererà ai sensi e con le modalità previste dall'art. 36 comma quattro del 

presente statuto. 

Art. 55 - Principi di mutualità, indivisibilità del le riserve e devoluzione 

I principi e le clausole mutualistiche previsti all 'art. 2514 del codice civile in 

materia di remunerazione del capitale, di riserve i ndivisibili, di devoluzione del 

patrimonio residuo e di devoluzione di una quota de gli utili annuali ai fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili 

e devono essere di fatto osservati. 

Art. 56 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgo no le vigenti norme di legge 

sulle società cooperative a mutualità prevalente. 

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice ci vile contenente la " disciplina 

delle società cooperative", a norma dell'art. 2519 si applicano, in quanto 

compatibili, le norme delle società a responsabilit à limitata. 

Como, lì 6 dicembre 2007 

F.TO: PAOLO CANDIANI 

F.TO: CHRISTIAN NESSI NOTAIO 
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